
                            

 

                

 

 

                     
 

Venerdì 9, sabato 10 e domenica 11 

OTTOBRE 2015 

Attorno alle pendici del monte Fumaiolo 
 



 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI SAN VITO DI CADORE 
Corso Italia, 92/94 - 32046 San Vito di Cadore (BL) 

codice fiscale 92009620250 
www.caisanvitodicadore.it 

 
 

SCHEDA INFORMATIVA DETTAGLIATA 
 
 

Il monte Fumaiolo (1407 m s.l.m.)  è il monte situato tra  Romagna,  Toscana e 
Marche. È la vetta più elevata dell'Appennino cesenate e noto poiché vicino alla sua 
vetta, a. 1268 m s.l.m.. Li è situata la sorgente del fiume Tevere. 

L'origine più probabile del nome è quella più ovvia: Fumaiolo deriva dal termine 
"fumo", poiché la sua vetta e le sue pendici sono spesso sovrastate da un pennacchio di 
nubi, le quali sembrano levarsi in cielo dalla vetta del monte. Un'altra accreditata 
ipotesi fa risalire il nome Fumaiolo all'attività dei carbonai che sfruttavano le ampie 
foreste circostanti per la produzione di carbone. 

Affiancato dal monte Aquilone e dal monte Comero, il Fumaiolo è famoso per le 
sue imponenti foreste di faggio, le cosiddette "Faggete", che si possono percorre 
grazie a una rete di comodi sentieri transitabili a piedi e in mountain bike. Dalla cima 
del monte Fumaiolo, e dal vicino Pratone della Briglia, si può godere di un panorama a 
perdita d'occhio su buona parte della penisola, dalla riviera romagnola alle colline 
toscane, dalle vette dell'Appennino marchigiano,  alle colline umbre e tutta la dorsale 
nord appenninica. Nelle giornate invernali più limpide si distinguono ad occhio nudo le 
vette innevate delle Alpi e si può vedere chiaramente la curva della riviera 
romagnola fino alla laguna di Venezia. 

Fino al XIX secolo, il territorio attorno al monte Fumaiolo (che corrisponde 
all'odierno comune di Verghereto, in provincia di Forlì), faceva parte della Toscana. 
Nel 1923 il capo del governo italiano, Benito Mussolini, fece modificare i confini 
tra provincia di Forlì e provincia di Arezzo per includere la sorgente del Tevere nella 
prima. Ciò avvenne per chiari motivi di propaganda: l'idea era far nascere il "fiume 
sacro ai destini di Roma" nella provincia di nascita del Duce. 

Per sancire l'importanza di tale avvenimento, fu organizzata un'imponente 
manifestazione pubblica e sul luogo dove sorge il Tevere fu inaugurato un monumento 
marmoreo con i simboli della Roma imperiale: l'aquila e la lupa capitolina. Nel paese di 
Balze di Verghereto fu posta una colonna proveniente dal Foro romano, ad indicare 
l'inizio della strada che sale verso il monte. 
 
 

 



ITINERARI E PROGRAMMI 
 
09 OTTOBRE: ARRIVO E SISTEMAZIONE  

Arrivo dei partecipanti nel pomeriggio. Sistemazione in camera e gestione logistica 
presso la struttura ospitante Agriturismo Valbonella, in località Valgianna nel comune 
di Bagno di Romagna.  
 
IN SERATA: visita facoltativa del borgo storico di Bagno di Romagna ed ingresso al 
centro termale Euroterme. 
 
10 OTTOBRE: GRAN TOUR E ASCESA MONTE FUMAIOLO 

 
Dislivello: 850 m circa 
Lunghezza:  20 chilometri circa 
Tempo netto: ore 7 ore circa 
Difficoltà: E 
 

Partenza in con auto proprie e trasferimento in località Balze (40 min.). 
Breve introduzione ambientale, e partenza escursione. Appena fuori l’abitato 

delle Balze, si sale su sentiero 104 direzione Sassoni (nord/ovest). Dai Sassoni, su 
sentiero 00 e 106, su ripido pendio sino alla vetta del Monte Fumaiolo 1404 M s.l.m. 
(sud/est, sud). Ripercorreremo a ritroso la salita di vetta, e nuovamente su sentiero 
00 e una volta superato il valico del Fumaiolo, scenderemo su comoda strada sterrata 
sino alla Vena del Tevere (sud/est). Dopo una breve introduzione storica e ambientale, 
riprenderemo a salire a ritroso la strada, per deviare su sentiero 129 sino al Rifugio 
Biancaneve (nord/ovest, nord 2 ore dall’inizio). In discesa poi per comodo sentiero 129 
passando da Faggio Scritto, Rifugio Giuseppe (nord, ovest), e Rifugio Moia (sud, 
sud/ovest), paesaggistico Sali scendi per meravigliosa faggeta. Deviazione in discesa, 
su sentiero 127, e arrivo a Ripa della Moia, dove sarà prevista la pausa con pranzo al 
sacco. In caso di maltempo il pranzo potrà essere consumato al Ristorante Rifugio La 
Satraniera (4 ore dall’inizio). Percorrendo segnavia 127A,su falso piano, si raggiunge 
località sorgente della Radice (nord/nord est). Si prosegue su dolce e costante salita 
sino a La Cella e Sorgente del Campaccio, sentiero 133, (est, sud/est 5,30 ore 
dall’inizio). Si percorre in salita così la Strada Granducale che passerà dall’eremo di 
Sant’ Alberico. Dopo una visita all’eremo, sentiero in discesa sino all’abitato delle 
Balze, segnavia 00, 106 (sud 7 ore dall’inizio). 
 
IN SERATA: Nella saletta ricreativa, presentazione dell’Opertatore Naturalistico 
Culturale Mirco Baldini, dedicata a WALTER BONATTI. 
  
 
 



11 OTTOBRE: TRA FOGLIE E LAGHI DEL MONTE COMERO.  

 
Dislivello: 700 m; 
Lunghezza: circa 14 chilometri 
Tempo: ore 5 
Difficoltà: E 

Partenza zaino in spalla direttamente dall’agriturismo Valbonella. Su sentiero 
GAVB (grande anello val di Bagno trekk, est,sud) verso località Banditina, si contina a 
salire sino al bivio con il segnavia 153 (est,sud) che dopo circa 3 ore dall’inizio, ci 
porterà ad affacciarci sulla vetta del Monte Comero 1371 M s.l.m. Percorreremo in 
discesa e a ritroso il segnavia 153 costeggiando Monte Testaccio, arrivando così in 
località San Cataldo e di lì sino al Lago Pontini, (Nord, nord ovest). Dal Lago Pontini, si 
proseguirà sino al vicino Lago Lungo (4,30 ore dall’inizio), Dove sarà prevista una ricca 
merenda a base di specialità locali, e saluti finali. Rientro a piedi sino al vicino 
agriturismo Valbonella. Partenza prevista verso le ore 16 circa e rientro a San Vito di 
Cadore. 

 
NOTE 

TRASPORTO: auto e mezzi propri preventivamente organizzate. 
 
ABBIGLIAMENTO ED EQUIPAGGIAMENTO: zaino trekking idoneo, Abbigliamento 
idoneo per attività in montagna, Piumino, Guscio anti acqua-antivento, copri pantaloni 
anti acqua, ghette,  scarponi da trekking idonei ed impermeabili, barrette o spuntini 
veloci.  
Pernotto, cena, e prima colazione verrà fatta in Agriturismo, eventuali spuntini e 
pranzi al sacco vanno ordinati la sera prima al Capo gita o eventualmente portati da 
casa. Il percorso non presenta grosse difficoltà, si consiglia comunque, una buona 
condizione fisica, e un equipaggiamento idoneo. 

 
LUOGHI ED ORARI DI PARTENZA: ritrovo previsto nel parcheggio antistante la 
sede Cai San Vito, ore 14. L’incontro con il capo gita Matteo Verdecchia avverrà 
all’uscita della superstrada E45 località Bagno di Romagna verso le ore 18. 
 
QUOTE E MODALITA’ DI ISCRIZIONE 

LA QUOTA COMPRENDE:  
• n. 2 gg. di mezza pensione con cena del 9 e 10 a base di prodotti tipici locali e 
sistemazione in camere doppie e/o triple e/o quadruple (preventivamente organizzate 
dalla Sezione) tutte dotate di servizi per il pernottamento;  
• n. 2 prime colazioni; 
• bevande ai pasti (acqua minerale, vino della casa, caffè); 
• utilizzo dell’aula didattica con proiettore, lavagna luminosa, dvd, 
videoregistratore ecc.; 



• messa a disposizione del pullmino a 9 posti per una eventuale uscita serale alle 
terme. 
• Merenda giorno 11 presso ristorante Lago Lungo. 
 

LA QUOTA NON COMPRENDE: 
• digestivi e alcolici; 
• supplemento camera singola € 10,00/giorno 
• ingresso strutture termali  
• spese di viaggio (rimborso agli autisti) 
• extra vari 
 
COSTO A PERSONA: 110,00 Euro 
 
ISCRIZIONI: contattare telefonicamente o via mal il Capo Gita Matteo Verdecchia o 
chiedere informazioni presso i numeri utili o sito internet della sede Cai San Vito. 
 
INDICAZIONI STRADALI: raggiungere Bagno di Romagna, risulta molto semplice, e 
con varie soluzioni. 
Mediante Autostrada A27 in direzione Venezia. sino alla barriera di Mestre e 
percorrere la tangenziale sino all’uscita SS309 Romea. Percorrere la strada statale, 
sino a Ravenna. Prendere da qui la E45 direzione Roma. Uscire poi in località Bagno di 
Romagna. 
OPPURE mediante Autostrada A27 in direzione Venezia. Tenere a destra sul raccordo 
Padova Bologna. Da Bologna, prendere direzione Ancona, e tenere poi per la A14. 
Uscire a Cesena Nord, e prendere la E45 direzione Roma. Uscire poi in località Bagno 
di Romagna. 
 
RIFERIMENTI CARTOGRAFICI: Cartografia  dell’ Istituto Geografico Adriatico -
monte Fumaiolo e monte Comero scala 1:25000 
 
NUMERI UTILI: capo gita Accompagnatore di Escursionismo Matteo Verdecchia 
(Zelig) cellulare 331.5788197 email matteo.verdecchia@alice.it 
Agriturismo Valbonella tel. 0543918729 www.valbonella.com 
 
METEO: www.3bmeteo.comwww.meteoromagna.com 
 

Accompagnatore di Escursionismo 
Club Alpino Italiano 
Matteo Verdecchia 


